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Domani via 
al Giro 
d'Italia 

È giunto ad Olbia il carrozzone ciclistico, capitanato 
da Vincenzo Tornarti, con un plotone di ex gloriosi riciclati 
a vari livelli: da Zilioli e Panizza al commentatore Adomi 
Con qualche divo e tanti a pedalare al minimo di stipendio 

Una vita poco in rosa 
Viaggio in traghetto da Genova a Olbia, andamento 
lento per raggiungere la Sardegna in compagnia di 
alcuni illustri ex, Zilioli, Adomi, Panizza, che con di
versi compiti seguono ancora il Giro. Dodici ore in 
un battello strapieno di varia umanità: meccanici, 
massaggiatori e staff al completo (solo i corridori 
arrivano stamane in aereo) delle squadre che par
tecipano alla massima rassegna italiana di ciclismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINÌ 

• I OLBIA Quando il Ciro 
non gira ancora a Torrioni Vin
cenzo le scatole girano già. 
Non è record, però: l'uomo-at-
lame è sempre stato cosi, anzi, 
nelle primo delle sue 47 fatiche 
orginizzative - dicono -, risul
tava ben più scorbutico di 
quanto ori fa semplicemente 
intuire. L'altro ieri il leggenda
rio patron, che il tempo ha le
vigato nell'aspetto rendendolo 
slmile a un disegno di una sto
ria firmata Magnus & Bunker, 
ce l'aveva col traghetto che do

veva trasportar*: lui e mezzo 
•carrozzone in Sardegna». 
•Questi barconi sempre m ri
tardo, poi ho letto che non li 
revisionano mai. Speriamo tie
ne...». Oscuri presagi che la 
ruggine del battello non avreb
be poi giustificato: il Giro, o al
meno ilcontcnuto meno spet
tacolare di esso, andava in bar
ca soltanto in senso figurato, 
come trent'ann! fa quando vo
lare non era fortunatamente 
obbligatorio, un omaggio ad 
ospiti che si chiamavano an

che Zilioli, Adomi, Panizza e, 
pi} in generale, ad un mondo 
che si sforza di parlare al pre
sente ma ad ogni curva sbanda 
malinconicamente all'indietro. 

Cosi, seguendo una linea 
che cementa tre o quattro ge
ne razioni, attualità e passato si 
spiegano in questo pianeta po
pe lato quasi esclusivamente 
da «ex»: se oggi Vittorio Adomi 
e un collaudato commentato
re di ciclismo, Zilioli e Panizza 
dopo esperienze più o meno 
felici come diesse di squadre 
dilettanti, sono stati «riciclati» 
nello staff organizzativo della 
Gazzetta. Uno si occupa della 
partenza, l'altro dell'arrivo di 

ogni tappa: forse non è un ca
so se il buon Italo, «eterno se
condo» sui traguardi del Giro 
anni Sessanta, è stato adibito ' 
al primo incarico. D'altra parte 
il focoso Wladimiro sembrava 
fatto apposta per tenere gli in- -

. trusi di ogni risma alla larga 
dalle volate. 

Scollinando i tornanti della 
memoria, oggi Panizza, uno 
degli ultimi cantori della fatica 
su due ruote, uomo capace di 

. infuriarsi e di spargere con
temporaneamente commossi 
lacrimoni davanti a De Zan in 
tivù, confessa i suoi rimpianti 
•per un ciclismo che non c'è 
più, che ha perso soprattutto il 

suo lato umano. Troppe corse, 
tutte importanti e allo stesso 
tempo tutte Insignificanti». Da 
questo ciclismo però non si e 
voluto separare, dopo aver re- ' 
slstito In sella lino ai 40. Ma og
gi Panizza, che sembra perfino • 
ringiovanito dai tempi delle in
terviste tutte pianti e rabbia, 
scappa dai ricordi per denun
ciare soprattutto la perversa 
spirale del ciclismo giovanile. 
«Con i miei ragazzi avevo fatto 
sette vittorie In mezza stagio
ne: ma allo sponsor non basta
vano, voleva vincere di più. As
surdo. Ormai fra i dilettanti ci 
sono più pressioni che tra i 
"prof": circolano troppi medi- -

Bugno ci riprova 
dopo una primavera 
senza raggi di sole 

OINO «ALA 

• i OLBIA. Trenfanni dopo la 
carovana del Giro d'Italia sbar
ca in Sardegna. La prima volta 
e un ricordo del 1961, tappa in 
quel di Cagliari con Oreste Ma
gni alla ribalta e maglia rosa fi
nale sulle spalle di Arnaldo 
Pambianco, un romagnolo col 
soprannome di Gabanein che 
sulla collimi di Bertinoro (For
ti) vuol dire giacchetta corta. 
Secondo Jacques Anquetil 
staccato di 3'45", noi Suarez 
(4 ' ir j .Gaul (4 Ì2 - ) e Carle-
si (808"),quest'ultimo un to
scano furente. «Meglio un mor
to in casa che un pisano sull'u
scio», gli gridavano, e lui di ri
mando assolta l'Interlocutore 
con un «Dio ti accontenti!». Le 
malellngue dell'epoca aggiun
gono che il coraggioso Pam
bianco non ce l'avrebbe fatta 

senza le diavolerie di Giovanni 
Borghi, potente intermediario 
che dominava il campo con 
due squadre (Ignis e Fides) e 
che un giorno, passando da
vanti alla sede del quotidiano 
sportivo di Francia (l'Equipe) 
chiese ad uno dei suoi corti
giani: «Quanto costa il tutto?». 

Dal Giro'61 al Gironi. Qui 
Olbia, Costa Smeralda, in una 
vigilia di chiaroscuri. Restere
mo in terra sarda lino a marte
dì prossimo: duo giornate per 
le operazioni preliminari e al
tre tre di corsa, u na permanen
za che porterà r.elle casse di 
Torriani dai settecento agli ot
tocento milioni di lire. I conti 
tornano sempre per gli orga
nizzatori che in inverno sanno 
già quanto guadagneranno in 
estate. Tutto da scrivere, inve

ce, Il settanquattresimo capito
lo del romanzo che il 16 giu
gno canteri le lodi dell'uomo 
In rosa. Sul piede di partenza 
abbiamo una storia popolata 
di personaggi misteriosi e per 
molti versi indecifrabili. Persi
no Gianni Bugno, favorito nu
mero uno per i suoi trascorsi, 
desta sospetti. 

Già, Bugno campione da • 
battere dopo il meraviglioso 
successo dello scorso anno e 
Claudio Chlappuccl nei panni 

del grande oppositore. Sembra 
questo il tema principale, sem
bra in atto una rivalità paesana 
che potrebbe essere fonte di 
entusiasmi nazionali, ma an
che di delusioni qualora I due 
si perdessero nel veleno dei 
marcamenti e dei dispetti, co
sa che aprirebbe le porte ad 
avversali meno quotati, ma ca
paci di cogliere la palla al bai-

< zo, capaci di mettere a profitto 
situazioni particolari, momenti 
che pur essendo nei miei pen
sieri, proprio non vorrei regi

strare. La rivalità è bella quan
do è sana, quando è figlia del
ia «bagarre», quando esclude 
colpi bassi, egoismi, stupide ri
valse che si riassumono nella 
vergognosa tematica di Tizio, 
contento di precipitare insie
me a Caio e viceversa. 

Forse sono andato un po' in 
là, (orse tra Gianni e Claudio la 
corda non e cosi tesa, ma uno 
del due (Bugno) è sicuramen
te in tensione, mentre l'altro 
(Chlappuccl) e tranquillo e 

ci. dovresti fare delle cose che 
, io mi rifiuto di fare». Zilioli con
ferma: «Il .dilettantismo, tra
sportato al calcio, equivale or
mai alla serie B, non è più luo
go tranquillo per fare esperien
za, non si salvaguarda la car
riera dei ragazzi». 

Malgrado la boccata d'ossi
geno rappresentata da Bugno 
e Chiappucci, sono tempi an
cora duri. La conferma è nei 
dati in possesso di Mauro Bat-1 taglini, il sindacalista dei corri
dori italiani: soltanto 17 di essi 
guadagnano oltre cento milonl 
a stagióne: SO stanno tra i cin
quanta e I cento, la maggio
ranza e sui minimi contrattuali, 
vale a dire un milione e 660mi-
la lire al mese. Mediamente, 
meno di un pallavolista e di un 
rugbista. La torta va altrove, lo 
sanno tutti. Il Giro e un busi
ness di otto, nove miliardi. Tor
riani assorto stringe nei peasle-
ri migliaia di chifometn, il tra
ghetto è in Sardegna. Stasera 
onoreficenze e brindisi, c'è pu
re l'Aga Khan. Che la festa co
minci" „ . . 

Vincenzo Torriani, 
storico oroanlzzatore 
del Giro, qui ritratto 
conunbandleronein 
mano, e pronto a dare 
ilviaaKa74esfma 
edizione della sua 
creatura'tutto è 
pronto e domani ad 
Olbia II via alle 11,50 

meno responsabilizzato, vuoi 
perché ha già messo in casci
na il trionfo della Milano-San
remo, vuoi perché potrebbe 
accontentarsi di risultati par
ziali, una buona classifica e 
qualche vittoria di tappa. Al 
contrario, Bugno avverte il pe
so di una pnmavera senza il 
minimo squillo di tromba. 
Idem Fignon, idem Lemond, 
idem Delgado, direte, però co
nosciamo la sensibilità di 
Gianni, sensibilità caricala da 
un pronostico che lo pone al 
vertice delle discussionLOggi 
parleranno un po' tutti. Se ne 
dicono tante alla vigilia di un 
Giro d'Italia e quello che sita 
per cominciare sembra un'av
ventura, che promette molte 
polemiche. Bugno e Chlap
puccl. Chiappucci e Bugno... 

L'attore vince a Lauderdale il suo 
primo incontro eia professionista 

Dal set al ring 
La voglia di pugni 
dì Mickey Rourke 
L'attore Mickey Rourke ha vinto il primo incontro di 
boxe da professionista. Lo ha disputato à Fort Lau
derdale, in Florida, dove ha trascorso la sua giovi
nezza. Ad allenarlo è stato l'italo-americanp Tom-, 
my Torino, il quale ora lo seguirà su ogni set. Rourke 
ha affermato che intende disputare molti a.Itrf mat
ch. Ad assistere all'incontro erano accorsi in duemi
la tra fans e amici dell'attore. 

RICCARDO CNIONI 

m NEW YORK. Il «ribelle 
stradatolo» del cinema Mic
key Rourke ha dimostrato di 
sapersela cavare discreta
mente anche sul ring, aggiu
dicandosi la vittoria nel suo 
primo match professionisti
c o disputato giovedì notte 
nella cittadina vacanziera di 
Fort Lauderdale, in Florida. 
L'attore, .per l'occasione 
aveva assunto il nome di 
•Marielito», in omaggio - as
serisce - ai centomila profu
ghi cubani che nei primi an
ni 80 giunsero sulle coste del 
sud della Florida. 

L'interprete di Barfly, No
ve settimane e mezzo e Wild 
Orchid, s'era presentato sul 
ring indossando calzoncini 

di raso arancio, decorali con 
il trifoglio verde (colore e 
simbolo della comunità ir
landese). L'attore-pugilc ha 
ricevuto l'incitamento di un 
paio di migliaia di tifosi e 
fans che erano accorsi al 
War Memoria! Auditorium 
per assistere all'incontro. 
Tra questi figuravano anche 
gli attori Robert Conrad e 
Chuck Pfeiffer e Tea campio
ne dei massimi Leon Spinks. 

All'angolo opposto, Steve 
Powell, pure lui principiante 
•light heavyweight», peso 
178 libbre (84 chili), mec
canico di automobili, abi
tante in un sobborgo cittadi
no. I giudici non hanno avu
to dubbi nel dichiarare vinci-

Mickey Rourke, 
mega-pantaloni 
e stile 
approssimativo 
tenta di 
affondare un 
colpo contro il 
suo primo 
avversarlo 
professionistico, 
Steve Powell 

tore, all'unanimità, Mickey 
Rourke. al termine del quar
to e ultimo round, l'unico -
in realtà - in cui si era visto 
qualche colpo come diretti 
destri, portati da Rourke. Nei 
primi tre round i due pugili 
avevano cercato più che al
tro di evitarsi a vicenda piut
tosto che assumere l'iniziati
va. 

Rourke si è comunque 
conquistato «due popolari
tà»: quella del pubblico che 
gremisce le sale cinemato
grafiche e quello degli spor
tivi della boxe Al suo attivo 
l'attore ha infatti una serie di 
incontri, «un paio di dozzi
ne», precisa, a livello amato
riale, ma per quanto riguar
da il futuro non ha dubbi: 
«Questo incontro mi ha con
fermato - se ce ne fosse sta
to bisogno -, che posso de
dicarmi anche al mio sport 
preferito, senza dover tutta
via rinunciare alla mia vera 
professione». 

Diplomatosi a Miami nel 
1971, da dove aveva iniziato 
l'attività sportiva scolastica, 
l'attorc-pugile s'associo al 
gruppo di giovani attori «Brat 
Pack» di Hollywood, senza 
pero che scemasse la pas
sione per la boxe. Qualche 
mese fa aveva incontrato 
l'allenatore italo-americano 
Tommy Torino, il quale s'e
ra detto disposto a prender
lo sotto le sue «cure», in vista 
del primo incontro da pro-

. fessionista. 
/•»«£ra profondamente de

terminato a tentare la carta 
del professionismo - ha det
to Torino -, tanto che per lui 
questo incontro deve essere 
sembrato solo un assaggio: 
si, perché e seriamente in
tenzionato a disputarne al
tri». «È sempre stato un tipo 
dal quale tutti cercavano di 

' stare alla larga - afferma 
Neil Slansky, ex compagno 
di scuola dcll'attore-pugile 
- . Ha l'istinto del combatti
mento». Torino ha precisato 
che Rourke continuerà ad 
allenarsi sotto la sua direzio
ne, anche quando sarà sul 
s e t II neo-professionista, 
che ha appena terminato di 
girare un film con Don John
son, «Hariey Davidson and 
the Martboro man», ha di
chiarato di voler combattere 
12 o 15 incontri prima di 
riappendere definitivamente 
i guantoni al... chiodo. In
somma, la sua «comparsa» 
nel mondo del pugilato sarà 
episodica, in funzione della 
sua immagine. ••..-.••• 

Curdi, palestinesi, l'Islam; Israele, 

l'Albania, il SudAfrica, la Lituania, 

Gorbaciov, Baker, il petrolio, 

la Colombia, il narcotraffico... 

Questa è la Storia dell'Oggi. 

Storia di popoli e lotte, di speran

ze, di campi di battaglia e vicoli 

ciechi, storia intricata, di torti e ragioni, 

storia insanguinata. Storia dell'Oggi:: ogni 

sabato con l'Unità un fascicolo 

per conoscere e capire -'Paesi, 

p r o t a g o n i s t i , q u e s t i o n i . 

Storia dell'Oggi, ogni sabato con «'Unità. 

^V;* Sabato 1° giugno 2a fascicolo: I Curdi. 
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